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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda BDM

LIR - Livello catalogazione C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice Regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00446663

ESC - Ente schedatore AI514

ECP - Ente competente per 
tutela

S280

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC demoetnoantropologico

CTG - Categoria STRUMENTI E ACCESSORI/ AGRO-SILVO-PASTORALI

OGT - DEFINIZIONE BENE

OGTD - Definizione RETE

OGTT - Tipologia attrezzo della fienagione

OGTV - Configurazione 
strutturale e di contesto

bene semplice

OGD - DENOMINAZIONE

OGDT - Tipo altra lingua

OGDN - Denominazione entramai

OGR - Disponibilità del bene bene disponibile

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO - AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia CN

PVCC - Comune Pietraporzio

PVCL - Località Valle Stura di Demonte

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia museo

LDCQ - Qualificazione pubblico

LDCN - Denominazione 
attuale

Ecomuseo della Pastorizia

LDCF - Uso museo

LDCU - Indirizzo Fraz. Pontebernardo, 12010 Pietraporzio (CN)

LDCM - Denominazione 
raccolta

"NA DRAIO PER VIOURE"

ACB - ACCESSIBILITA' DEL BENE

ACBA - Accessibilità no

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO - AMMINISTRATIVE
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TLC - Tipo di localizzazione luogo di rilevamento

PRV - LOCALIZZAZIONE

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Piemonte

PRVP - Provincia CN

PRVC - Comune Argentera

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

sec. XX

DTZS - Specifiche fascia 
cronologica/periodo

prima metà

DTM - Motivazione/fonte confronto

DA - DATI ANALITICI

DES - Descrizione
Insieme di corde (ciascuna costituita da un complesso di fili ritorti) 
intrecciate e annodate in modo da formare una rete quadrata o 
rettangolare e dotata di chiavi in legno per fermarla e chiuderla.

NSC - Notizie storico-critiche

Questa rete, secondo la testimonianza dell'informatore Martini 
Stefano, veniva utilizzata in alta valle, particolarmente nella borgata 
Ferriere, a circa 1900m, dove, a causa dell'altitudine, il fieno cresceva 
meno ed era troppo corto per essere legato in fascine. In Scheuermeier 
(cfr. Longanesi, 1980) si mette in evidenza come la rete fienaia, 
attestata anche in Piemonte, non sia utilizzata solo per il trasporto di 
fieno ma anche per quello delle foglie, dell'erba, della paglia corta o, 
in territori pianeggianti, per portare nei campi foraggio per gli animali 
da tiro. I tipi di corda sono svariati e si distinguono soprattutto dal 
modo di accoppiamento di fili e di lignoli e dal loro trattamento 
secondo i diversi scopi a cui la corda è destinata. Corde lisce o lavate o 
cavetti: sono per lo più di canapa, stoppa o cascame di canapa. I 
lignoli prima di essere commessi subiscono una strisciatura e lavatura 
in modo che la superficie diventi lucida, come incollata. Lime o 
limette: sono semplici trefoli strisciati utilizzati per uso agricolo. Da 
imballo: quando non si striscia il trefolo ma la corda, dopo la 
commettitura, si ottiene una corda con superficie liscia e scorrevole 
necessaria per l'uso a cui è adibita. (cfr. Enciclopedia Italiana, Bestetti 
e Tumminelli, 1931)

MT - DATI TECNICI

MTC - MATERIA E TECNICA

MTCM - Materia fibra vegetale

MTCT - Tecnica intreccio

MTC - MATERIA E TECNICA

MTCM - Materia legno

MTCT - Tecnica taglio, intaglio

La corda è costituita dall'unione di più lignoli o trefoli (fili a torsione 
elevata), normalmente 3 o 4, ciascuno composto da un certo numero di 
fili elementari tra loro ritorti. I lignoli hanno una torsione contraria 
rispetto a quella dei fili che li compongono e sono fra loro riuniti con 
torsione inversa alla propria; da ciò risulta l'equilibrio che mantiene la 
corda in formazione. La corda è generalmente composta di fibre 
vegetali: canapa, sisal, manilla, cotone, cocco o animali: cuoio. La 
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MOF - Modalità di 
fabbricazione/esecuzione

fabbricazione può avvenire a mano, a macchina o semi 
automaticamente con un apposito apparecchio. Secondo l'informatore 
Giordano Agostino, in ogni borgata qualcuno possedeva un 
apparecchio per torcere la corda che veniva utilizzato da tutti. Per la 
chiave, un pezzo di legno è tagliato in modo da ottenere un corpo 
centrale sottile e di forma vagamente rettangolare, a cui praticano due 
fori (asole) in cui passa e viene fissata la corda, munito di una o due 
punte poste parallelamente su uno dei lati corti.

MIS - MISURE

MISP - Riferimento alla 
parte

chiave in legno

MISZ - Tipo di misura lunghezza

MISU - Unità di misura cm

MISM - Valore 15,5

MISV - Note é stato impossibile effettuare una misurazione sulla rete

UT - UTILIZZAZIONI

UTU - DATI DI USO

UTUT - Tipo precedente

UTUF - Funzione trasporto di fieno

UTUM - Modalità di uso

Il fieno che cresce in alta valle, e che non può essere legato con le 
normali corde a causa della scarsa lunghezza, viene più agevolmente 
assicurato e trasportato, di solito a spalle, nelle maglie della rete chiuse 
e assicurate con chiavi in legno.

UTUO - Occasione fienagione

UTUD - Riferimento 
cronologico

sec. XX

UTUN - Note deposito attrezzi agricoli

AT - ATTORE/INFORMATORE/UTENTE INDIVIDUALE

ATT - ATTORE

ATTI - Ruolo INFORMATORE

ATTN - Nome Martini Stefano

ATTS - Sesso M

ATTO - Scolarità Laurea

ATTM - Mestiere Collaboratore volontario presso l'Ecomuseo della Pastorizia

AT - ATTORE/INFORMATORE/UTENTE INDIVIDUALE

ATT - ATTORE

ATTI - Ruolo INFORMATORE

ATTN - Nome Giordano Agostino

ATTS - Sesso M

ATTM - Mestiere pastore in pensione

DML - DOMICILIO

DMLS - Stato ITALIA

DMLR - Regione Piemonte

DMLP - Provincia CN

DMLC - Comune Vinadio

DMLI - Indirizzo frazione Podio
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ATA - Note #Gusto#

AT - ATTORE/INFORMATORE/UTENTE INDIVIDUALE

ATT - ATTORE

ATTI - Ruolo INFORMATORE

ATTN - Nome Giordano Zanò

ATTS - Sesso M

ATTM - Mestiere pastore

DML - DOMICILIO

DMLS - Stato ITALIA

DMLR - Regione Piemonte

DMLP - Provincia CN

DMLC - Comune Vinadio

DMLI - Indirizzo frazione Podio

ATA - Note Deceduto da alcuni anni

CO - CONSERVAZIONE E INTERVENTI

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E PROVVEDIMENTI DI TUTELA

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Unione Montana Valle Stura

CDGI - Indirizzo Via Divisione Cuneense, 5 - 12014 Demonte (CN)

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione

ACQN - Nome Rolando Pierino

ACQD - Riferimento 
cronologico

2000 ca

BPT - Provvedimenti di tutela 
- sintesi

no

DO - DOCUMENTAZIONE

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo New_1621459383215

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAK - Nome file originale IMG_3911a.jpg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo New_1621459682698

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAK - Nome file originale IMG_3915-min.JPG

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Scheuermeier P., Il lavoro dei contadini. Cultura materiale e 
artigianato rurale in Italia e nella Svizzera italiana e retoromanza, 
Milano, 1980.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo voce in opera enciclopedica

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Enciclopedia Italiana, Milano/Roma, 1931.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - CERTIFICAZIONE E GESTIONE DEI DATI

CMP - REDAZIONE E VERIFICA SCIENTIFICA

CMPD - Anno di redazione 2006

CMPN - Responsabile 
ricerca e redazione

Fassio Giulia

FUR - Funzionario 
responsabile

Comba Rinaldo

AGG - AGGIORNAMENTO/REVISIONE

AGGD - Anno di 
aggiornamento/revisione

2021

AGGE - Ente/soggetto 
responsabile

Unione Montana Valle Stura

AGGN - Responsabile 
ricerca e redazione

Zenoni Paola

AGGF - Funzionario 
responsabile

Bernardi Mauro

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Pierino Rolando, che ha prestato molti oggetti al museo, originario di 
Bersezio, ha circa 70 anni, è figlio di pastori, lui stesso è stato pastore 
fino a circa 20/25 anni e nel 1967 è entrato nel Corpo Forestale dello 
Stato. Il padre, Angelo Rolando, pastore e agricoltore, è stato 
l'informatore di riferimento per il Comune di Argentera per l'inchiesta 
ALI. L'oggetto è contrassegnato da una targhetta adesiva, in carta, 
riportante il codice "8S" che, non esistendo un inventario della 
collezione, si riferisce ad un inventario, parziale, elaborato in 
occasione di un'esposizione temporanea organizzata nel centro di 
selezione a Pontebernardo.


